LA DONNA NELLA SCRITTURA
Io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, colui che viene nel mondo
Nel Vangelo secondo Giovanni le donne hanno posto di primissima importanza nella confessione e della professione della fede in Cristo Gesù. Queste donne sono: la Vergine Maria, presente alla Nozze di Cana e presso la Croce, la Samaritana, Marta e Maria, sorelle di Lazzaro, Maria di Magdala, scelta dall’apostolo Giovanni come vero modello della ricerca di Gesù. Ognuna di queste donne ci offre una purissima verità sul mistero di Gesù Signore.
La fede di Marta è perfetta: “Sì, o Signore, io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, colui che viene nel mondo”. Questa professione di fede è in tutto simile a quella fatta da Pietro a Cesarea di Filippo nei Vangeli Sinottici. Questa purissima fede viene completata dall’apostolo Giovanni con una secondo frase, che troviamo nel Capitolo XX del suo Vangelo: “Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati scritti in questo libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome” (Gv 20,30-31). Marta sa chi è Gesù. È Colui che viene per la nostra risurrezione gloriosa nell’ultimo giorno. La risurrezione di Lazzaro è in qualche modo un’anticipazione.

Il Vangelo secondo Giovanni ci insegna che la Chiesa vive non solo della fede degli Apostoli, ma anche della fede di uomini e di donne che confessano in pienezza di verità e di dottrina chi è Gesù Signore. Anche gli Apostoli devono ascoltare questa fede. Io posso attestare che da ben 35 anni vivo ascoltando la professione di fede che fa una umile, piccola donna, ora sofferente nel corpo, perché chiamata ad essere immagine vivente di Cristo Crocifisso. Se non avessi ascoltato la fede di questa umile donna, a quest’ora mi troverei ad essere un predicatore vano, vuoto, della Parola di Gesù, del suo Vangelo. Sarei un inutile “professore” di teologia, che parla di Dio allo stesso modo che si può parlare di matematica o di altre cose. Dio era per me una verità, nulla di più. Questa donna lo ha fatto divenire persona vivente, anzi Trinità di Persone che sono oltre la mia mente e il mio cuore, ma che vogliono vivere per intero nella mia mente e nel mio cuore. Se non viviamo gli uni dalla fede degli altri, la nostra fede non ha futuro.
Quando Gesù arrivò, trovò Lazzaro che già da quattro giorni era nel sepolcro. Betània distava da Gerusalemme meno di tre chilometri e molti Giudei erano venuti da Marta e Maria a consolarle per il fratello. Marta dunque, come udì che veniva Gesù, gli andò incontro; Maria invece stava seduta in casa. Marta disse a Gesù: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto! Ma anche ora so che qualunque cosa tu chiederai a Dio, Dio te la concederà». Gesù le disse: «Tuo fratello risorgerà». Gli rispose Marta: «So che risorgerà nella risurrezione dell’ultimo giorno». Gesù le disse: «Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, non morirà in eterno. Credi questo?». Gli rispose: «Sì, o Signore, io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, colui che viene nel mondo». Dette queste parole, andò a chiamare Maria, sua sorella, e di nascosto le disse: «Il Maestro è qui e ti chiama». Udito questo, ella si alzò subito e andò da lui. Gesù non era entrato nel villaggio, ma si trovava ancora là dove Marta gli era andata incontro. Allora i Giudei, che erano in casa con lei a consolarla, vedendo Maria alzarsi in fretta e uscire, la seguirono, pensando che andasse a piangere al sepolcro. 

Quando Maria giunse dove si trovava Gesù, appena lo vide si gettò ai suoi piedi dicendogli: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto!». Gesù allora, quando la vide piangere, e piangere anche i Giudei che erano venuti con lei, si commosse profondamente e, molto turbato, domandò: «Dove lo avete posto?». Gli dissero: «Signore, vieni a vedere!». Gesù scoppiò in pianto. Dissero allora i Giudei: «Guarda come lo amava!». Ma alcuni di loro dissero: «Lui, che ha aperto gli occhi al cieco, non poteva anche far sì che costui non morisse?». Allora Gesù, ancora una volta commosso profondamente, si recò al sepolcro: era una grotta e contro di essa era posta una pietra. Disse Gesù: «Togliete la pietra!». Gli rispose Marta, la sorella del morto: «Signore, manda già cattivo odore: è lì da quattro giorni». Le disse Gesù: «Non ti ho detto che, se crederai, vedrai la gloria di Dio?». Tolsero dunque la pietra. Gesù allora alzò gli occhi e disse: «Padre, ti rendo grazie perché mi hai ascoltato. Io sapevo che mi dai sempre ascolto, ma l’ho detto per la gente che mi sta attorno, perché credano che tu mi hai mandato». Detto questo, gridò a gran voce: «Lazzaro, vieni fuori!». Il morto uscì, i piedi e le mani legati con bende, e il viso avvolto da un sudario. Gesù disse loro: «Liberàtelo e lasciàtelo andare» (Gv 11,17-44). 

Marta ancora manca di una visione perfetta nella fede che professa in Cristo Gesù. Lui non è solo venuto per risuscitarci nell’ultimo giorno. Può anche oggi aprire le porte di ogni sepolcro e chiamare in vita quelli che il Padre gli comanda di chiamare. Il Padre vuole che Lazzaro esca dal sepolcro e Lui dovrà farlo uscire. Questa fede non è nel cuore di Marta. Urge che venga collocata. Attraverso la nostra storia di fede sempre dobbiamo aggiungere ciò che manca. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci costruttori di vera fede nei cuori.

16 Novembre 2014
